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c È IL MONOPOLIO DE’ TABACCHI 


L'on. ministro-della finanza ha presentato 
alla Camera , sul. finire d’ una sessione 
laboriosissima , una proposta di legge.,. la 
quale immanchevolmente deve suscitare le 
più ‘ardenti discussioni, sotto qualunque 

} aspetto la sì consideri. i 

: Non diciamo, come fu asserito, cho co- 
desta proposta sia una palla incendiaria ; 
ma possiamo ben prevedere che desterà 
vive, repulsioni e; costringerà la Camera a 
traltare totto le {gravi ed ardue quistioni 


la che le sono attenenti. 

Sono quistioni d'interesse finanziario, eco- 
giovertì in 16m. nomico e politico, degne della più grande 
pubblicazione 5 attenzione è meritevoli*degli»stadi più ac- 

t tre du p 
Bal) seit: — È CUIAT 
red | È perciò necessario di esaminarle con 
» o muderno,' ia» | molta pacatezza ed aprir una discussion 
calma, scevra di prevenzioni e lontana da’ 
" ogni riguardo diparte e di politiche ade- 
| trimestre renze. ” 3 

Gl' interessi di partito scompaiono di- 
> bist ‘mpo- i ‘nanzi. ad un interesse più elevato, quello 
e) pere al della finanza, della libertà e del decoro 
oro di Edmondo dello Stato. 


mtore di Jhon Ha- 
e, fra cui citiamo 
ì, Bersezio, Vittor 
Thaékerày, Paolo 


.Affrettiamoci a dichiarare che siccome! 
per andar alla fine dell’ esercizio corrente 
ci vogliono denari, un’ opàrazione di cre- 
dito è necessaria, è urgente. i 
Niuno, speriamo , vorrà per ispirito di 
parte, niegare al governo i mezzi di sop- 
perire a’ bisogni dello Stato e di pegare | 
gl'interessi del. debito pubblico del prossimo 
— semestre. 
Le divergenze sorgono quindi. soltanto 
ietorno all’indole, al carattere, alla conve- 
nienza dell’ operazione che si ha da com- 
piere; intorno all’opportunità di provvedere 
sìn d'ora al disavanzo del 1869, ovvero 
solo a quello del 1868, attendendo che il 
credito, il quale viene ravvivandosi, acquisti 
più forza e solidità per potere, con minor 
sacrifizio, soddisfare alle esigenze, secondo 
l'on. ministro, non gravi del futuro eser- 
cizio. 
Ma comunque si riguardi Ja quistione , 
da qualunque lato la sì ravvisi, è evidente 
che un’ operazione di flnanza non si può 
evitare e che 150 a 160 milioni occorrono 
per andare alla fine dell’ esercizio. Non è 
«questa una rivelazione subitanea di cui al- 
euno abbia a dolersi come di una sorpresa, 
è cosa preveduta da molto tempo, cosa di 
cui erano convinti quanti hanno fatto qual- 
che studio dello stato della finanza e delle 
condizioni del tesoro. 
L'on. ministro della finanza havassociata 
}' operazione di credito alla cessione del 
‘monopolio dei tabacchi ad una Regia coin- 
«iaia pel periodo di ben venti anni. 
È un contratto, diretto a coprire un ri- 
o finanziario? Oppure è l'operazione 
la conseguenza della risoluzione 


rio» successo del 
pperò tutti i gior- 


ZIERE CON- 
n 


lati 
depu- 
‘ordine 


». 
Lenin 
"or 


vegetali, 
Ò 


d'un monopolio industriale? 

È sotto questo secondo aspetto che fu 
presentata Ja proposta. Le manifatture dei 
tabacchî farono descritte coi più neri co- 
lori; su pei pra mossero alla Di- 
reziono generale delle gabelle tali accuse, 
le: quali basterebbero, se fossero fondate, 21 
persuadere il Parlamento ed il paese dell’or- 
| genza di riordinarla. Ì 
on ci ha esagerazione in questo ac- 


vi abbiano disordini nelle manifat- 
ture dei tabacchi, che questo importante 
genio non sia coltivato interamente se- 
richiede un'amministrazione ordinata 
.le esigenze industriali e commer- 
può esserci dubbio. Noi l’abbiamo 
ie volte. 
del 26 maggio 1867 poi scri- 
di foglio d 8 


Re 4 # | 
Un problema grave ci si affaccia ed è, se 
le menivitasò dei tabacchi ‘abbiano ad essere 


alle 


SÙ i 
a 


Anno Trimestre 
Firenze a Domicilio inci; ). 28 7 L 65 
Svizra è Roma ‘saelà aria E ge re "dos 
rancia, Austria e Germania...) (1 5 
Ipghitterta, Belgio Spagna e Portogallo . . ; dò 1 HA e ì fi s 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona). . >» 82° 3.12 32 5 


Mese L. 2.25. Gli Abbuonamenti cominciano col 1° di ogni russe, 


di lo Stato. dalle cure e difficoltà , 


i 


quasi degli opifici instituiti per dare del la- I 
voro agli operai, producendo sempre, produ- 
cendo assai più di ciò che richiedono i biso- + 
gni dei consumatori. 

Le manifatture sarebbero come gli ateliers 
nationaur ‘stabiliti dal governo ‘francese nel- 
l’anno 1848. 


Dopo d'allora è forse mutata la situa- 
zione? Non ci pare. 

Il ministro Rattazzi aveva nominata una 
Commissione d'inchiesta, di cuî diede la 
presidenza. all’on. deputato Grattoni. Sap- 
piamo che .la Commissione ha visitate le 
manifatture, ha fatta l’ispezione dei regi- 
stri e dei magazzini, ma finora non ha 
pubblicata la sua relazione. Di riforme im- 
portanti non ne farono fatte, e non deve re- 
car meraviglia, perchè niente si oppone di 
più all'ordinamento d’un servizio pubblico 
ed al buon ‘andamento d’ un’ amministra- 
zione quanto. l'incertezza, intorno alle sue 
fatore sorti. E pur troppo in»Italia-l’incer- 
tezza pesa su tutti i rami ammipîstrativi, 
recando ovunquei suoi amari frutti, come 
ne porgono esempio anche le direzioni ge- 
nerali delle tasse dirette e delle tasse sugli 
affari ‘e del Demanio. i ; 

Intanto, con tutti i difetti che si lamen- 
tano, con tutti i disordini che si additano, 
la Direzione generale delle gabelle è pure 
quella che ha dati dei favorevoli risultati. 
Nei tabacchi specialmente si ebbe un jn- 
cremento regolare 6 notevole di prodotti, 
senza un corrispondente aumento di spese, 
cosicchè il reddito netto venne di continuo 
aumentando. i i 


Il seguente prospetto, che abbiamo già 
pubblicato, ma che è opportuno di ripro- 


durre, attesta i risultamenti che si sono 


ottenuti. 

Anno Prodotto Spesa Proporz. p. 00 
1862 L. 63 546,632 L. 33.583.123 ba. 84 
1863 L. 70.300.259 L. 33,504,320 WI. 65 
1864 L.'76,602,594 L.36,124,02% 471.12 


1865 L. 78,095,446 L. 35,158,555 
1866 L.85,224,066 L. 35,164,187 


45. ho 
41,26 

Pel 1867 mancano i conti esatti della 
spesa. I prodotti, senza la Venezia, furono 
di 81 milione, e la diminuzione sì spiega, 
considerando come in campagna si faccia 
da’ militari maggior consumo di tabacchi e 
come siano dalla Venezia entrate nelle al- 
tre provincie, delle non piccole quantità di 
tabacchi. Le spese sì fanno ascendere a circa 
28 milioni, cosicchè il reddito netto sarebbe 
di 53 milioni. 

Per l’anno corrente le entrate sono state 
valutate a 94 milioni (compresa la Vene- 
zia) e le spese a soli 27 milioni, per mi- 
«nori acquisti di tabacchi. Quanto alle en- 
trate da’risultati dei primi cinque mesi si 
può calcolare che le previsioni si realizze- 
ranno e probabilmente saranno superate. 

Un monopolio, i cui prodotti sono in 
via di progresso continuo e normale, mal- 
grado che non sia esercitato industrial- 
mente come si sarebbe dovuto e potuto, 
malgrado il contrabbando, che non sì rie- 
sce a reprimere, è tale sorgente di entrata 
che Jo Stato..ha l' obbligo di seriamente 
preoccuparsene. 

Una riformia'è necessaria. Può compierla 


i lo Stato? 


Ecco il problema che si deve risolvere. 

Il 26 ‘maggio 1867, non disconoscendo 
ciò che da una Regia sì poteva attendere 
pel perfezionamento. de’ tabacchi, noi chiu- 
devamo'l’articolo, citato disopra, colle se- 
‘guenti parole: 

Anche pei tabacchi un contratto d'appalto 
presenta delle grandi difficoltà, ed'appare più 
in ripiego per provvedere a ‘streltezze pre- 
Senti che un provvedimento diretto a procu- 
rare dei vantaggi per l'avvenire. Questo si- 
stema, che.sa molto del turco, è un rimedio 
estremo 5 adoperandoci ad: introdurre nelle 
dogane e nell’ amministrazione dei tabacchi 
dei progressivi miglioramenti , ci sembra si 
possa sperare di viemeglio accrescerne i pro- 
venti, ‘Senza ricorrere a mutamenti che hanno 
il carattere di spedienti finanziari, anzichè di 
economiche riforme. 


Dopo 13: mesi la quistimne torna in 


campo , non per vaghe dichiarazioni , ma | 


colla presentazione d'una proposta di legge. 


SR: 


; 


Non è più un disegno astratto, ma unà 
cosa concreta, alla quale tanto più sì po- 
trebberd}applicare Je esposte. considerazià 
ni, inquantochè Ja formazione della Regia 
cpinteressata è congiunta ad un ripiego di fi- 


nanza. 


—T __—rscBaee————— 


Venne distribuita alla Camera dei Deputati 
la relazione sullo schema di legge che ha per 
oggetto il riparto e l’esazione delle imposte 


dirette, 


Volendone dare un’idea più estesa che sia 
possibile ai nostri lettori, ne toglieremo le se- 


guenti parti : 


. Gli otto metodi di esazione adoperati in Italia 
si possono ridurre ai seguenti principii : 


Esattori per comune, impiegati governativi a 
stipendio fisso nelle antiche provincie e. nelle 


parmensi. 


Esattori provinciali, detti amministratori came- 
rali nelle Romagne, nominati dal governo per ap- 


palto: 


. Esattori comunaliseon responsabilità assoluta e 
illimitata del comune in Toscana, considerandosi 
il comune come debitore diretto della imposta 


verso lo Stato. 


Nelle provincie modenesi e nelle lombarde e 
venete; esattori comunali con responsabilità indi- 
retta del comune, subordinata all’ esaurimento 
della esecuzione contro gli esattori, e nelle lom- 
bardo-veneta anche contro i ricevitori provin- 


ciali. 


Esattori, o camerlinghi, estratti dal Consiglio 
comunale a sorte fra i contribnenti in ‘Toscana. 
Nel Lombardo-veneto e nel Modenese nominati 


per appalto. 


Percettori comunali, circondariali e provinciali 
nel Napolitano, con responsabilità del comune per 
l’intero soddisfacimento dell’ imposta, alla quale 
possono i comuni ' sottrarsi, rifiutando di nomi- 
nare l’esattore, ché si nomina in tal caso dal go- 


verno. 


Percettori per comune, per circondario, per pro- 
vincia, nominati dal governo in Sicilia; i percet- 
tori comunali scelti fra ì contribuenti sopra una 
terna proposta dal Consiglio comunale, sotto re- 
sponsabilità dei membri del Consiglio. 

L'otibligo della cauzione per gli agenti della ri- 
scossione tanto comunali, quanto circondariali 6 
provinciali, aggiunto in tutti i sistemi; al riscosso 
e non riscosso costretti tutti gli agenti della ri- 
scossione, eccettuati quelli delle antiche provin- 
cie, del Parmense e della Toscana; e pei napole- 
tani e siciliani diminuita l'obbligazione con tol- 
leranza di un decimo pei percettori comunali e 
di un quindicesimo pei circondariali e provinciali 
sulle imposte dell’anno; esclusa la responsabilità 
del comune là dove gli esattori vengono nomi- 
nati dal governo; varie le scadenze: trimestrali 
nella Sardegna, nelle Romagne, nella Toscana, nel 
Napoletano, e di fatto per tolleranza anche nel 
Piemonte, sebbene per quest’ultimo stabilite in 
dodicesimi; trimestrali nel Lombardo, nel Veneto 
e nel Modenese, quadrimestrali in Sicilia, mensili 
nel Parmense; la meno regia o braccio regio, 0 
o privilegio fiscale, per l'esecuzione contro i con- 
tribuenti morosi, ammesso in tutti i sistemi con 
deroghe più o meno generose al diritto comune: 
spinto sino alla esecuzione personale, di due spe- 
cie nel Napoletano e in Sicilia, cioè, acquartie- 
ramento di soldatesche nelle case a carico dei de- 
bitori, o arresto personale del debitore; o di que- 
slultima specie soltanto, come in Lombardia e 
nella provincia Parmense, nella quale però si ar- 
restava alla esecuzione mobiliare; limitato ad un 
modo speciale di esecuzione coll’intervento del giu- 
dice în certi casi ein certi gradi della procedura, 
come in Toscana, nelle Romagne, nelle antiche 
provincie. La spesa di riscossione, 0 caricata al 
contribuente in aumento della sua quota d’impo- 
sta, o pagata dai comuni, se a loro tocca la no- 
mina dell’esattore e la responsabilità dell’esazione, 
o dallo Stato, quando provveda direttamente per 
la riscossione con agenti suoi 

Nella unificazione dei vari sistemi di riscos- 
sione delle imposte dirette non vuolsi trascurare, 
come criterio di giustificata preferenza , 1’ inda- 
gine sulla maggiore o minore loro eflicacia rela- 
tiva nel servizio della riscossione. Se un sistema 
potò resistere a tanto scompiglio d’ ordinamenti 
e di leggi, non sarà lecito dubitare della sua in- 
trinseca bontà, specialmente quando lo scompiglio 
cessi © gli si dovrà dare la preferenza. L’ inda- 
gine deve estendersi agli effetti che si aspettano 
da un buon sistema di riscossione, vale a dire: 
puntualità nella riscossione, minore spesa per lo 
Stato, minore aggravio pei contribuenti. 

Quanto alla puntualità, può servir di dato suf- 
ficiente la verificazione nella proporzione degli 


arretrati. 


‘fix Lombardia , x 


56,31 per cento 


Arretrati : 

Toscana. . . 
Sicilia 0. . . 43,22 
Antiche provincie 38,89 
Napoli. 28,96 
Parma 21,95 
Modena . 20,78 
Romagne . 10,91 

9,91 


Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10... 


I due prospetti allegati C 6 D richiamati dal 
Ministero delle finanze presentano per ciascuna 
provincia del regno per gli anni 1866 e 1867 gli 
arretrati nella riscossione delle imposte dirette , 
nelle seguenti proporzioni : 


1866 


‘Alla chiusura dell'esercizio. 


» 


suda 


Le inserzioni ‘costano iL. 


‘Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devone pagarsi in 


ineh-Lane; Cornbill;-a Wi 
Street Strand. dub satutà. 4 nio Bian 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, Direzione 
LO GMtaleli ian slciastitiiagono | masoanrifio pig xa 
Per gli annunzì rivolgersi all’ Uffzio generale d'Ammusizi sui Giornali 
L pp Ferroni agente commissionario, lr La) 


sé 


via Cavour, n, 27. > 
1 la linea. | vi 


1867 
a tutto febbraio 1868. 
Arretrati : 
Toscana... .. 69,36 per cento 
Antiche provincie 57,74 
Sicilia... . . 55,01 
Romagne 20 A1,56 
Napoli . .... 3251 
Parma.» + 130,56 
Modena. . . . 19,63 
Lombardia. . Ah 
In queste scale discendenti i punti estremi 
sono occupati dalla Toscana e dalla Lombardia; 
nei punti intermedii si alternano Je altre pro- 
Vincie. 

Il criterio della bontà relativa dei vari sistemi 
di riscossione, quanto agli arretrati, sarebbe così 
bell'e formato. 

Un calcolo sulle spese di riscossione a carico 
dello Stato venne già istituito dal Sella e diede 
i seguenti risultati : 


vusòd ve 


Umbria . . . L. 4,56 per cento 
Sicilia . . .. >» 400° » 
Marche. . » '3,93 » 
Antiche provincie » 2.70» 
Napoli . » 2,50» 
Romagne è » 2,37 gaia 
Parma . «2,35 » 


È Conchiudendosi allora essere preferibile sotto 
il rapporto della spesa il sistema degli appalti. 

- Mettendo in confronto colle spese i diritti di 
riscossione che si pagano dai ‘contribuenti , lo 
Stato veniva a guadagnare lire 1,517,790; men- 
tre in Lombardia, nel Modenese, in Toscana il 
Governo nè guadagna, nò perde, essenio gli esat- 
tori pagati dai Comuni. 

Da tal fatto ron vuolsi però dedurre un mo- 
tivo di condanna del sistema degli appalti, e di 
preferenza per la riscossione affidata ad agenti 
con stipendio o aggio fisso. 

Egli è certo, o signori, che la spesa della ri- 
scossione, cambiando i metodi, può essere au- 
mentata, diminuita o tolta affatto dal carico dello 
Stato; ma nessuno potrà mai provare che accol- 
iandola ai comuni o ai contribuenti, la si dimi- 
nuisca realmente. Alleggerire i pesi dello Stato 
per gravarne i comuni o i contribuenti, costitui- 
sce uno spostamento, non una diminuzione di 
spesa; la vera economia sta nello spender meno 
a chiunque incomba di fatto la spesa del servi- 
zio di esazione. Nè ruò essere raccomandato il 
principio che il governo guadagni sui contribuenti, 
dappoichò s'introdurrebbe così di traforo una 
nuova imposta, ingiusta in principio, disuguale 
nella applicazione. 

E da chi si ignora che cogli appalti si ottiene 
l'economia nella spesa, quando siano circondati 
da formalità opportune a provocare e mantenere 
la gara, e a far toccare îl punto medio, nel quale 
concorrono la convenienza delle parti, l'equilibrio 
dei corrispettivi? 

Ma, per essere esatti, agli aggi e agli stipendi 
dei contratti debbonsi aggiungere le deficienze 
constatate a carico degli agenti della riscossione 
come spese non stipulate, ma imposte dalla forza 
dei fatti, e che ‘alterano.i calcoli proporzionali 
della spesa. 

Il: prospetto: allegato £ dell’ ammontare delle 
deficienze dell’anno 1861 a tutto il 4867 comu- 
nicato dal ministero, sempre più constata e raf- 
forza la conclusione, alla quale già le altre pre- 
messe condussero in favore del sistema degli ap- 
palti ; ed è opportuno qui constatare come nelle 
antiche provincie, nelle quali il sistema degli 
esattori impiegati governativi si applica da molto 
tempo, le deficienze di cassa stiano poco al di- 
sotto di quelle di tutte le altre provincie in- 
sieme riunite, e sia superiore al complessivo il 
numero degli agenti infedeli. 

Rimane l'esame dei vari metodi d’esazione ri- 
ferito al minor aggravio dei contribuenti. Pei con- 
tribuenti il minor aggravio non consiste soltanto 
nel pagare meno pel servizio di riscossione, poi- 
chè; trattandosi di imposte dirette , la spesa re- 
lativa, riferita alla importanza della imposta, è 
poca cosa, ma nell’evitare le vessazioni e la per- 
dita di tempo. Gli agenti della riscossione devono 
di conseguenza essere Vicini ai contribuenti , 0 
recarsi nei comuni per ricevere î pagamenti; ed 
alle autorità comunali vuol essere attribuita la 
sorveglianza diretta sugli atti e sui procedimenti 
dell’esattore, affinchè sia difeso e protetto il con- 
tribuente contro gli eventuali arbitri e contro 
gli.abusi degli esattori. 

Sotto questo rapporto di convenienza non può 
negarsi che la superiorità appartenga al sistema 
di riscossione per mezzo di agenti con stipendio 
fisso, e senza l’obbligo del riscosso e non irigc0sso; 
imperocchè, non cumulandosi l' interesse’ dello 
Stato coll’interesse individuale, l’azione sui con- 
tribuenti è più mite; ma questa mitezza, oltre- 
chè apparente e non reale , reimponendosi le 
quote inesigibili sul carico generale dell’ anno 
sussegilente, compromette poi l'essenza <del ser- 
vizio, la riscossione; € all’ interesse. dei contri- 
buenti non va sacrificato l'interesse dello Stato. 
Non si rinunci, al. sistema più valido di riscos- 
sione, ma lo si ordini in modo che la compul- 
sione contro i debitori sia proporzionata e non 
ecceda la Toro trascuratezza o il loro mal volere. 
La conclusione è facile ; sì preferisca l'appalto e 
la cooperazione del comune nella riscossione :'a 
questi due termini corrispondono vari dei sistemi 
vigenti, ma più specialmente il lombardo ..+-. 

La varietà dei metodi di riscossione delle im- 
poste dirette è contraria alle massime. di uv’am- 
ministrazione ben, ordinata e di una rigorosa 
contabilità. La Commissione riconobbe quindi es- 
sere opportuna la unificazione del servizio di ri- 
scossione quando, scegliendosi ono nella va- 
rietà, si procuri allo Stato m servizio e mi- 
nore Spesi..... 9 Nasi: 

Nel titolo I il ministro suppone la istituzione 


caio e di appello introdotte al titolo II. 


alcuni senarimeuti sulla costi 
tribuzioni di yUesti nuovi uffici, determinate poi 
più precisamente COn progetto speeiale di legge 
non disconobbe la con Venienza che i servigi pub- 


mere che si provveda così e.aîlla maggior rego- 


tribuzioni maggiori e più importanti, 
mente si catasti, agli uffici finanziari 
ciali. 


ranza dei membri della Leonie: a A 


4 desti interessi, e non si ev.iterebbero irregolari?” Ù 


di un ufficio finanziario provinciale chie 


rebbe i reparti delle imposte dirette fra, uni i 
della provincia e che entrerebbe con suoi dele- 
gati a formar parte delle Commissioni di sinda- 


La Commissione, dopo che ebbe dal ) 
ione e - 


blici dipendenti dal Ministero delle finanze ven- 
gano riuniti in un solo ufticio, dovendosi presu- 


larità dei servigi e alla economia, colla abolizione si 


di molti uffici speciali: tanto più che;la 


missione nel suo progetto di legge di 


La natura dei mandati conferiti alla ‘maggio- 


nione del maggior ‘ numero dei commi: 
suadevano dall’affidare ai comuni la conserva= 
zione dei catasti, dala quale dipendono. gra 
interessi privati e pubblici, Il comune.mon | 
dappertutto, in Italia, còstituito in modo da pr 
sentare garanzie sufficienti per la tutela di 


smembramenti , distruzione»edi catasti © di re. 
gistri..... Ì dei Topic 

Quando le leggi amministra\tive 21 i otte- 
nuto il concentramento dei pic coli comv, 
verrà forse rimettere ‘allo stud. '0 il qUuiasito; ma 
nelle presenti condizioni di fatto,. UN * uffizio go- 
vernativo può solo presentare le gu? rentigie ri- 
chieste ve la ‘conservazione di*i, catasti e dei 
registri..... 

Scendendo alla’ scelta dell’ufficii 0 governativo 
taluni dei commissari proposero cé idesse sull’uf- 
ficio finanziario provinciale ; molte ragioni però 
dissuasero Ja Commissione dall’acc ettare la pro- 
posta. Il comodo «lei possessori di beni stabili e 
di beni mobiliari, la maggior regolarità e..pron- 
tezza nel servizio ' consigliano a ‘stabilire che lo 
ufficio governativo abbrcci um più ristretto ter- 
ritorio giurisdizionale e six più vicino ai contri- 
buenti e debba quindi fissu\rsi fun subentro 
provinciale. 

I trasporti catastali e le co.trezioni dei regi- | 
stri delle rendite non fondiarie obbligherebbero 
il contribuente a troppo gravi sp. 850. 6. a non lievi 
incomodi, se dovesse, per farli e: seguire, portarsi 
sino al capoluogo della provinci. % specialmente 
là dove i mezzi di trasporto sian‘ poco svilup- 
pati: la prontezza e la regolarità ' del servizio 
non sì potrebbero sempre ottenere” soll’ufficio 
provinciale, quando si ammettano le move dispo- 
sizioni che il ministro introduce nel pi‘ogetto per 
l'accertamento @ per le correzioni e Variazioni 
nelle rendite mobiliari, 

La proposta è ‘anche giustificata dalla.felice 
esperienza presentata per il servizio catastale 
dai cessati uffizi speciali nelle provincie lombarde, 
toscane, romagnole, veneziane. Nè si attribuls‘ca 
alla Commissione Jo strano e dispendioso pro* 
getto di venire proponendo istituzioni di nuovi 
uffici amministrativi e finanziari, quando la ne- 
cessità delle finanze e ‘l'ordine migliore del sert 
vizio consigliano la riduzione dei preesistenti. Un 
subcentro della provincia è indispensabile se non 
si vuol cadere negli inconvenienti opposti a'quelli 
derivati dal soverchio frazionamento degli ‘uffici. 
La costituzione del subcentro provinciale vuol 
però essere studiata in modo che, per Ja sua 
estensione territoriale, per il numero della popo- 
lazione, per i mezzi di circolazione soddisfi alle 
cond zioni speciali dei servizi ai quali dovrebbe - 
provvedere, e che abbracci e concentri i servizi 
in modo, che cessi la dispendiosa e inopportuna 
distinzione fin ora osservata di sèrvizi ammini- 
strativi, politici, finanziari. 

Gli uffici governativi incaricati della conserva- 
zione dei catasti, devono essere sottoposti ad 
una’ sorveglianza gerarchica ; da esercitarsi non 
per mezzo di ispettori vaganti, ma per mezzo di 
uffizi stabili, gli uffizi finanziari provinciali, che 
abbiano in deposito e conservio un altro esem= 
plare dei catasti e dei registri, annotandovi le 
mutazioni nei possessi e nelle rendite; ne risulte- 
ranno duè buone conseguenze: una sorveglianza 
èfficace sul servizio catastale, la sicurezza che i 
catasti non' potranno mai essere perduti, conser- 


Questa doppia conservazi 
ammessa anche dal ‘mini 
muni e ali’ufficio provinei 
scinerà a gravi spese, non SI 
superabili nella esecuzione. 

La regola stabilita può immediatamente: appli- 
carsi nel'e provinciè nelle quali. vi, sono veri ca- 
tasti, poichè esse posseg due copie 
catastali ‘che si conservava liieri del 
censo 0 dai comuni, e dalle. el. censo; 
e nelle provincie ‘che non hanno catasi dà 
che negli: uffici finanziari provinciali si arvi 
il ‘riassunto delle matrici dei ‘ruoli di tutte-le im- 
poste dirette..... x rari 

Le stesse ragioni; per le quali la Commissione 
credette opportuno; di affidare la conservazione 
dei catasti agli uffici governativi, valgono. per la 
compilazione dei ruoli, imperocchè. nei comuni 
il compilatore dei ruoli altri. non sia ‘che il. se- 
gretario, il quale può subire.la influenza dell’uno 
o dell'altro fravi contribuenti, e introdurre così 
nei ruoli inesattezze; parzialità, o non. compilarli 
in tempo utile: per la riscossione. & 

La Commissione stabili. dunque che la compi=. 
lazione dei ruoli. fosse aflidata agli uffici gover- 
nativi; incaricati! della conservazione dei, catasti. 
Non disconobbe poi la Commissione. che .il co- 
mune. non debba. essere estraneo alla formazione 
dei ruoli per le imposte dirette non fondiarie, 
affinchè non vi si.introducano Inesattezze di in- 
dicazioni nelle persone e nelle rendite dei con- 


iario, non tra- 
iterà difficoltà in- 


è 


lungo del contatore ‘ed a spiegarne il mecca- 
nismo: 5 

Voci. A domani, a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 5 3{4. 


necessità e la convenienza di qualche provvedi- 
mento per «evitare che, dopo avere speso circa 
160 milioni in 15 anni, ch'è la durata dei contratti 


IVVerso alia | 1 5 marittimi del 1861, ci trovassimo senza avere 
Mte MPOPP|gr base il Senato terrà seduta pubblica a stabilito delle serie relazioni postali e commer: 
? per l'ordine nr Mezzog dl ciali, e senza aver neanche sviluppato: una po- 
QUEstione phon —_ ——__m x navigazione mercantile a vapore. 
era, in Inci ui però il mandato della Commissione è esau- 
î dire orta y CAMERA DEI DEPUTATI ca Essa termina proponendo il seguente ordine 
sansicero i} int : —_ lel giorno : 
Il secondo pe A ro ì « La Camera interessa il ministero : 
STA rag Api UP MRATA BEL RX Dibbao « 1° Che il servizio ferroviario ‘dai piedi dello 
adi. 1 macnaty N PRESIDENZA CAVALLI, VICEPRESIDENTE Alpi È Yose in corrispondenza col servizio 
sazione- postale di oltre Alpi è coi viaggi settimanali dei 
rrDaes pei Ì più 1,7 la seduta è aperta alle ore 1112 colla solite | piroscafi dell'Adriatico-Orientale, sia in ogui.sta- 
, quasi è I Flieo. formali tà. ù gione esercitato nel più celere modo ; 
l'i sui Usiva, L’erdine del giorno reca: « 2° Che sia messa allo studio, per avere la 
Nico tà Rinmovazione della votazionè per scrutinio se- | PÎù pronta soluzione possibile, la questione del 
quella de greto sui progetti di legge: ribasso e del riordinamento. delle .tariffe ferro- 
>* } Marchi e segni distintivi de’ prodotti industriali; if Viarie; è Ber 
> hg; CIOÈ che Marchi e segni distintivi de' disegni e modelli « 8° Che siano adottati tutti i provvedimenti 
rà sica] Utile a di fabbrica; necessari a rendere facili i trasbordi in Brindisi, 
Meno yu. 


Prefissione del termine pe’ ricorsi contro le de- | ed Ultimare i lavori di quel porto; 


“ cisioni della Corte dei Gonti in RI e 4° Che alla prossimafiunione del Parlamento 
tas uikdesine | Marriazti ioni age presentato alla Camera i risultano dti studi 
ie disposto È n \USARaito: della. discussione sul ettodì te opportuni, con le proposte di legge che potes- 
bavvi: pare quelle nen convalidazione di decreti relativi & a SEO RI IMEEnAnTa, per (egploro Sl Sarde 
Menaio la sospen. | maggiori sui bilanci dal 1860 al 1867: Ria fisiale: commerciale) marittimo. tra, } interno 
, SOspensione che I Si procede.all’appello, nominale. dell'Adriatico ed'il Levante, in armonia con le 
wpendete ;} tia: | mewamREA (ministro) prega la ‘Cemera ad migliori convenienze economiche del paese. 

I invertite l'ordine del giornò ed a non discutere | © MAUROGOvaTO ‘e memo svolgono brevi 
tico è una me | il progetto di legge perle maggiori spese sui bi- | ©ONSIderazioni sul servizio marittimo fra Venezia 
ivato, che }a n i lanci dal 1860* al 1867 perchè il ministro delle | © ‘Egitto. È i 
be fruttare 59 me | finanze non potrebbe prendervi parte, essendo im- |, CAMTERE (ministro) dichiara che'dubita molto 
rebbe il testatios pegnato in una grave discussione al Senato. della convenienza di aggravare ;oggi la finanze 
dichiara. pure che Si procede alla discussione del progetto di legge delto Stato con un onere nuovo di problematico 
a. e per una spesa per Ja costruzione di un tronco di | 1 teresse generale, tanto più che la città d’An- 


cona reclama anch'essa un servizio diretto còl- 


‘ rettifica della strada nazionale sannitica. È ora 
l'Egitto. Il Municipio veneto, avendo stabilito con 


sorso În favo; 
fe di Ecco il testo dell'articolo di cui si compone il 


FPIAILÀ Che ton 


so delle sue | | progetto di leggè © la Società Adriatico-Orientale-il-prolungo diretto. 
molte belle « Art. 1. È autorizzata la spesadi liré150,000<| Sino a Venezia delle corse di piroscafi fra Brin- 
lica che -£% da ripartirsi nei bilanci del ministero dei lavori | dii ed Alessandria d'Egitto, gli studi migliori si 


potranno.fare sui risultati della pratica esperienza. 
Per ciò che riguarda l’ordine del giorno, il mi- 
nistro dichiara che. prenderà tutti i provvedi- 
menti per Tèndere contenta la Commissione. Sa- 


pubblici deg'i anni 1869 e 1870 per la costru- 
i zione! di un;tronco di rettifica della strada nazio- 
nale sannitica, il quale, partendo dal ponte Pecci 
e passando intorno Vinchiaturo, raggiunga la 


ASA Sul macina; 


ministro delle strada a i Ri ranno attivati treni celeri, e sebbene il 
tuale; presso il-Riofratto. à gi re VITI 
uarla pel miglior « Quest'opera è Rita di pubblica utilità, | RON possa imporre alle Società riduzioni di ta- 
‘e Art. 2. Jl tronco di strada ora esistente, com- | riffa, pure tanto esso quanto queste Società sono 

ro delle (finanze) preso fra i ‘punti suindicati, passerà, all'apertura | aNimati dal migliore spirito | | | 
mettere di esporre del ovo ito, a carico della provincia di In quanto al porto di Brindisi, il ministro dice. 
concetti * relativa. Campobasso, che, se è vero che molto rimane ancora a fare, è 
i, tillé quali ao Parlano | questo progetto di legge gli on. | pur sicuro che in quest'anno molto fu fatto. Dà 


presentò insieme 
Iomplessiva vota- 
nostrare ch erano 


Melchiorre, Annoni, Monti-Coriolano e Sebastiani. 
cantELLI (ministro) difende il progetto di, 
legge dalle accuse dell’on. Melchiorre, dimostrando 


l'ordine del giorno proposto dalla Commissione. 
La chiusura è approvata. 


tn che lo in segui ivissime istanze massari propone che l'ordine del giorno co- 
Aniehto' delle fi . ole ani fille pa gara minci coile parole : La Camera invita, invece che 

quale! dell Grede utile Ja deviazione di questa strada e prega | on quelle di: La Camera interessa. 

ni hezosa dalla la Camera ad approvare la spesa relativa. La Commissione accetta questa proposta. 

vi Festo ll’ ammomr propone la questione sospensiva. L'ordine del giorno della Commissione è ap- 

petto Finanze, 11° | È respinta. provato, 


vknzo di 800° mi- 
> di 1050 milioni; Ì 
> a tutto questo il 
artacta crésciuta 
al 15gper cento. 
momico ed assicu- 
Stato e della mo- 
sà da fare, com- 


costa anTONTO parla sopra un inconveniente 
che si verificherebbe. nelle lettere che transitano 
per Parigi. 

canmeLLE dè al preopinante spiegazioni sod- 
disfacenti. 

La Camera approva quindi senza discussione 
gli articoli di cui si compone il progetto di legge. 

La seduta è sciolta alle ore 5 12. 


Dopo avere respinto un emendamento presen- 
© tato dal deputato Lovito, la Camera approva i 
due articoli dopo brevi osservazioni e con leggere 
modificazioni di forma. 
icco il risultato della votazione a scrutinio se- 
sopra i progetti di legge approvati ieri 
Taltro: 
Marchio e segni distintivi dei prodotti industriali. 


nlerò «del nostro deg si ei = 
siamo Lroppo gio- Votanti _ 214 Maggioranza 1 E 
presso di noi l'am- Favorevoli 186 Contrari 28 


La Camera approva. 
Marchi e segni distintivi ‘dei disegni e modelli di 


xaiitò come in al- 


lentava alla mente fabbrica. 
al crescente Votanti | ‘© 213 Maggioranza 107 Nella seduta che il Consiglio Comunale di 
vilancio ia conti- Favorevoli 180 Gontrari 83, Firenze tenne la sera del 23, dietro proposta 
il Pmafaletto, mon Me” La Camera approva: dell’assessore comm. U. Peruzzi, fu approvata 
santi nei loro studi Prefissione delitermine per i ricorsi contro le deci- | 1, vendita di. due lotti di terreno nel nuovo 


juesto è un argo- 


‘sioni. della Corte dei conti in materia di pensioni. 
tà, tina non pote L 0 


Lio si uartiere Savonarola; e venne approvato pure 
Votanti, 2it Maggioranza 108, (| 3° x 


imped t R il progetto del Genio militare relativo al pronto 
ne ne è Perirnegi i Pi Contrari % i fig hto della caserma di.cavalleria esistente 
eliminerd quanto T’ordine dellegiorno recherebbe la discussione | #3 Vf dela Fi Refree ie Dario che rimane 
risorgimento della del ‘progetto »di legge per l'affrancamento dei sla edificarsi dal Ja di RO REI 
a che mi fu fatta Vincoli feudali nelle provincie venete, ma! il mi- |} Continuando quindi il Consiglio a ge pk 
gi di Jegge senza nistro propone di rinviarlo a migliore oécasione, il: progetto «di -egolamento | delle scuole ele- 
i j miei colleghi essendovi grave discrepanza fra Ministero 6 Coin | mentari comunali, i consiglieri Maestri e 
i ina quando Missione. ‘© | Rubieri, parlando dell’insegnamento religioso 
bilanci del 1869 PiccoLi ‘prega il ministro a desistere ‘dalla | dichiararono di non ravvisare utilinè opportune 


pi ia ; perchè 'crede che questo progetto 
i dalilfboro a grave discussione. 

Aerea vorrebbe che il progetto fosse 
saio vo te del giorno col proposito di 


pura Je modificazioni proposte dalla Commissione; 
ma il consigliere Galeotti rispose Joro soste- 
tenendo il progetto della Commissione, e di- 
chiarando che l'insegnamento religioso era 
voluto dalla gran maggioranza dei cittadini, 
e che era un obbligo imposto dalla legge. 

I consiglieri Maestri e Rubieri replicarono, 
e dopo viva discussione alla quale presero 
parte molti consiglieri, respinte le proposte 


discuterlo Ja fine della settimana ventura. 
PESCA fa un’altra proposta, che non è 
appoggiata: ; 
La Camera approva invece la proposta Restelli 
e stabilisce che la legge debba rimanere all’or- 
dine del giorno, per essere discussa il giorno che 
sarà fissato dal Ministro. e dalla Commissione. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 
e per }una maggiore spesa. pel 
marittimo fra Brindisi ed Ales- 


proposta della Commissione venne approvata 
introducendovi lievi modificazioni di forma, e 
con l'aggiunta del consigliere d’ Ancona; a 
teriore' della quale) î genitori cattolici ed ac- 
cattolici dovranno’ dichiarare, se vogliano o no 
che i loro figli ricexano l'insegnamento Feli- 
gioso del culto ‘arcui appartengono. 


p'amuice “svolge..fra. 
seguenti considerazioni : Ù 
ta Commissione ‘erede che la questione sta 

edere se ‘convengi per un: grande interesse’ 


Je. altre anche 
le I 


venzionare in via eccezionale Ja 


ta 
rie va 


2 bestie 80 bestie suine 
Pt Sono dit l'ondino el (giorno delia Ga5o| Gregor i) oviio e suino; 


mera, e che senza ritardo si Saverbbazo mizar. -n.) a NioggtoT AMMiGInI 
| prendere con un ordine d’idee genera na Mercoledi, “Myrna signora dimorante în 


via dell’Agnolo, yenne sn Ml da un gatto 
che morsicò pure una sua sorella» ©... 
Il gatto yenpe ucciso 4. colpi'»di pistola 
dalla ‘gente atcorsa alle grida delle due pe 
Nere done, Che le guardie di pubblica situ- 
rezza si’’iffrettarong 2° condurre all Ospedale 
perché venisspro, loro” gauterizzate le ferite. 


Pa uesti studi sono-tanto più necessari, ed 'mna 
upgonte 


Arg proce 


de 


TI 


78 per. cento | 


I 


d A 
pila tonnellate”, 


Rating pl el Levant, sp fio 1 


di li repeat Lan pati port fe 
S duet al gitlitro gico fr silvio e 17 
atta ii CaimaBiza. td988 


ustriaco con 65 


nali 


mo 1 Bi anta? venni LE, 


Mii 


lettura dei lavori eseguiti. Dichiara di accettare. 


formulate dai signori Maestri e Rubieri , la.\ 


RON Sup = 4 si! 
i pi tra Venezia e Brindisi Ù i0 al.31 maggio decorso, le 
sl po ua Fappo Da é ‘ascepi dél comune di Firenze 567 
ae sOnO mel GIRA oalinca di | (iuestrarono 05 sbitagapmi di pi 
Lia Kn fe 15 i inselubri, cioè : 549 chilogrammi di.{rutta 
Areale conan Stbir tutgo | pigli 254 a visceri digp IA 160 } 
SA De Le Aa arte w sio, 155 di carne salata;,:9$ dipesce 
rovia sovvenzionata / © di altra”linea' di naviga- | di ortaggio, 155. nos, an SP. hp 
que Arre 99%. S9A RpTronzione, sino ad. Ann (e. DT AOL pa jennero Dn 
| Griesti sono gli'studi ‘ai quali la Commissione }' vaccino, * il bestie suine e 2610 pezzi 


1 mo. — La sera di 


j, 20 gi J gre 8 112, penultima 
ona presen DIE d'opera Lucia di, Lammer- 
ETRE 


Nella giornata del 24 giugno.il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 30,0 e la minima di 4- 17,5. 

Pioggia nelle 24 ore mm. 31,8. 

Minima nella notte del 25 giugno + 17,5. 

Alle ore 4 1]2 pom. temporale con forte 
scossa d’acqua, tuoni e lampi per la durata 
di un’ora circa, 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
23 giugno 1868. 

Canebi Antonio, d’anni 56 — Raggi Gio- 
vanni, id. 74 — Lavoratti Dorotea, id. 39 — 
Bernabei Adelaide, id. 27 — Masetti Giuseppe, 
i1.,40 — Guaitieri Angiolo, id. 25 — Cec- 
caci Violante, id. 62 — Celli Anna, id. 64. 
— Gaud Maria, id. 21 — Beaucours-Loz Teo- 
doro, id. 48 — Barbi Telene, id. 22 — Ma- 
racchi Michele, id. 16, 

Più, 7 bambini che non avevano ancora 7 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello. stesso 
giorno furono 21, cioè, 12 maschie 9 fem- 
mine. 

Matrimoni del dì 23 giugno 1869. 

Scopetani Guglielmo, impiegato alla Banca 
mutua popolare, e Viarani Assunta, att. a 
casa. 

Bianchini Antonio, trombaio, e Mazzanti 
Angiola, att. a casa. 

Renzoni. Niccola, capitano di fanteria, in 
pensione, e Bonfiglioli Adele, att. a casa. 

Belloni Gaetano, cameriere, e Borracci Luisa 
att, a casa. 

Lattanzi Alessandro, impiegato regio, e 
Baccani M. Arcangela, att. a casa, 

Fallani Ferdinando, fiaccheraio garzone, € 
Carcacci Augusta, sigaraia. ; 


t 


e 
CARLO MATTEUCCI 

Questa mattina, 25, alle ore 10 e mezzo, 
moriva în Livorno Carlo Matteucci. Robusto 
e dotato.d ’un’ attività instancabile, ei.sem- 
brava dovesse. giungere ad ‘età avanzata, 
come gli auguravano quanti ‘apprezzano 
l'ingegno rivolto alla scienza ed al. bene 
della patria. E la sua vita si spense a 57 
anni, logorata appunto da quella stessa 
operosità che pareva febbrile, 

Prima che volgesse l’animo alla politica, 
Carlo Matteucci, aveva già impresso orme 
incancellabili nelle. scienze. fisiche, La pa- 
tria lo rimunerava chiamandolo a’ più alti 
onori, che ad un dotto si possano conferire. 
Fu ministro delle pubblica istruzione, vice 
presidente del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, senatore del Regno, 
presidente o socio delle più illustri acca- 
demie nazionali ‘ed estere. Dopo il 1839 la 
politica lo attrasse e sedusse; scrisse per 
la causa ‘nazionale in Italia e fuori, par- 
tecipd alla lotte parlamentari , temperando 
sempre colla bontà dell'animo i dissensi 
partigiani. Amava i giovani stadiosi e molti 
incoraggiò e sorresse, che ora fanno bella 
prova. di sè nel pubblico insegnamento. 

La sua morte sarà perciò lamentata da 
tutti come. una.graye perdita per Ja scienza 
e per l'Italia; ed il suo nome immortale 
negli annali della fisica, varrà a rinfrancar 
gli animi della gioventù nel faticoso cam- 


pover uomo era mal vestito ; e appena si vide 
fatto segno allo sguardo dilaleuni,, comineiò 


rono del misero che correva urgente pericolo, 
e frenarono la moltitudine feroce, dicendo che 
l’ individuo sospetto sarebbe stato condotto 
presso l’ autorità a Campi, e se chiarito col- 
pevole, sarebbe stato punito. Così si misero 
In via: ma fatti pochi passi sopravvenne da 
Campi un nuovo ammasso di gente accorso 
al rumore: si gettarono addosso al mentecatto, 
che tremava ed era mezzo svenuto. Î carabi- 
nieri fecero tutti gli sforzi possibili per tate 
larlo dai colpi di quell’ orda di gente : ma 
tutto fu inutile; la turba si impadroni' dell’in- 
nocente e lo massacrò lasciandolo per morto 
sul terreno. Quando si potè sollevarlo e tra- 
sportarlo all’ ospedale, egli non aveva parte 
del corpo che non fosse livida dalle più bru- 
tali percosse ; inoltre aveva riportate tre fe- 
rite di stile, e versava in grave pericolo di 
vita. Mentre non v'è parola che basti a stig- 
matizzare simili infamie, noi confidiamo che 


quelti che più sono responsabili dell’ atroce 


alla giustizia ‘ed all’umanità; indegnamente ok 


del 25: 


1866 fra l’Austria e l’Italia, è stato stipulato 
un accordo per la restituzione de’ beni pri- 
vati dell'arciduca Francesco a condizione che 
questi, dal canto suo , restituirà 
preziosi appartenenti all'ex-ducato 
e che portò seco in' Austria. 


fatta pervenire alla Santa Sede la somma di 
3 milioni , ammontare: della sua quota-parte 
del debîto ‘spettante ‘alle provincie ex-ponti- 
ficie. è 


bardia del 24 si legge : 


questi giorni condannato certo Ferrario Pie- 
tro, d'anni 56, abitante in Cuggiono, possi 
dente, per avere allontanati gli oblatori si- 
gnori Maggioni, Calcaterra, Ferrario Giulio, 
Castiglioni; offrendo d li’ast “vari 
pezzi di terra e di case eseguita in odio di 
Francesco Perotta di Castano, ayendo per ef- 


Disraco1  Euereruei | 


SAGENZIA STRPANE 


x Parigi, 24. — Dopo la Borsa s 
Ergo si CORONE 55 50 e la pria 
L’imperatore ha presieduto alle 
il Consiglio dei ministri, quinti è 
Chalons. y "A 
La Patrie dice che, i prefetti ve 
chiamati successivamente a Parigi al princi] 
di luglio per rendere conto dello stato de; 
animi circa tutte le questioni che si riferisco 
ad un rinnovamento del Corpo legislativo. 
Vienna, 24. — Rispondendo ad una inter- 
pellanza del deputato Sturm, il presidente dei 
ministri disse che il governo. sta preparando 
un regolamento per la completa esecuzione 


delle leggi interconfessionali e che. se si 

nifestasse qualche opposizioni ibi = 
cazione di- queste leggi, il governo prendi, 
le necessarie misure. © i co d 


Il Reichsrath fu prorogato al 4° settembre. 
Parigi, 2. — Il Moniteur du soir, parlando 
sul recente discorso di Disraeli, dice : Disraeli 
ha riassunto assai esattamente l’opinigì 
potenze e degli uomini politici d'Europa, nel 
constatare che; nello stato attuale (cose, > 
l'orizzonte è sgombro da ogni minaccia di 
guerra. Il governo dell’imperatore nulla ha 
negletto per mantenere e fortificare il buon 
accordo che felicemente esiste fra tutte le 
potenze, Le loro idee»di moderazione e la loro 
saggezza Îigilitano l’ageordo è sono un prezioso 
ausiliario per lo sviluppo degl’interessi generali 
di coro legisativo fi 
Il Corpo legislativo ha adottato il tto 
delle firtoita del mezzogiorno cor Bi voti 
contro 16, e quello sulla ferrovia d’Orleans 
con 493 contro 7. è bi 
Bukarest. 24, L'È giunto quirit' Fieipo 
Napoleone. Fu SO Mile” faccia Tal 
presidente del Cortsiglio, ed all'ingresso della 
città dal principe Carlo. Le vie sono imbandie- 
rate, La città è illuminata. Domapi avrà luogo 
una gran festa in onore del Principe, | 
Parigi, 25. — Situazione della Banca. — 
Atmento nel numeretio miliònit 7; nel porta- 
foglio 2-3;404 nei biglietti 9 4]3: nel tesoro 
5. — Timinuzione nelle anticipazioni 44; 
nei conti particolari 6 415, 


poi 


la polizia che già informa riuscirà a scuoprire 
misfatto, în guisa che ne rendano conto; severo 


raggiata. 
— Si legge'nella Correspondance Italienne 


Giusta 1’ articolo 22 de) trattato 8 ottobre 


gii oggetti 
ieModena 


— Si legge nella France del 93 Correlite: 
Siamo informati che il Governo italiano ha 


T; 
e 


Speculazione' illecita. — Nella Lom 


Il tribunale correzionale* di Milano ha in 


, dall’asta di vari 


fetto di tali, maneggiy ottenuto “il Ferrario la perrt 
delibera ali quegli stabili e case pel prezzo Borsa dì Parigi 
di L. 3540, alla.multa di L. 1000, alle spese Parigi, 25 giugno 
e all’indennizzo ai danneggiati. în DI 
Furto fallito. —La scorsa notte, scrive | Rendità Pole Menta 115] 0 
il Pungolo di Milano del 25, è avvenuta nel 2 iigliina %. sa 35 60 | 5515 
giardino reale di Monza una scenà misteriosa, di SI m esili alice 
che ebbe in seguito la sua spiegazione. Due ? è report. mr | — 
carabinieri .che pattugliavano nelle vicinanze TALORI DIMRRSI 
del giardino stesso, nel Parco reale, s’accor- Lombardo: Venete - gog 
sero di due individui che s’aggiravano piano Forrerio ferraro fo gs Hd a 
piano, in quella località. Diedero essi il chi va | Obbligaz.» _. + — ‘50 | 9850 
là, a cui non fu risposto dai due sconosciuti. oa) ara hr - i so 
Ripeterono i carabinieri il grido,ed allora i due | (sambio sull'Italia. . . . ci în Tix 
si diedero alla fuga, non senza tirare uno 0 { Seonto rendita franvese |osrda poso 
due colpi di pistola ai carabinieri, uno dei Vieri, Aa 
quali si ebbe forato dl cappello. Alla'lor volta Cambio su Londra PR 
i carabinieri fecero fuoco, ma i due scono- Londra, 25 
sciuti, favoriti dall’oscurità, presero il largo, Sonsolidati inglesi... + » : 943 
internandosi nei boschi del parco. Furono in- Pe 


seguiti, ma invano: La cosa aveva-molto del 
mist na poco dopo, praticatesi delle inve- 
stiga! si constatò, che s'era fatto un ten- 
tativo urto, ed in alcuni viali furono tro- 
vati degli involti contenenti oggetti di qual- 
che valore, ‘rubati in ‘una delle sale della Villa 
Reale, oggetti abbandonuti dai due sconosciuti, 


GIACOMO DINA DIRETTORE. 
Giovanni RomBaLpo, gerente, 


Borse di commercio 
Borsa di Firenze del 25 giugno 


"Borsa di ’Torino del 123 giugno 


mino dello studio, mostrando come Ja pa-, ’, OBBE Ù Ruini d Leo Tg, e Le d7 32112 07.872 
tria sia riconoscente a’ figli che l’onorano ERGO te 5000 SIAprei A iù Pi pisa sy EG 37 tr di si ” 
col senno e colle opere. È inutile dire che lo scambio dei colpi di be; petit ila sa L È di pù da 
di Lo ae Rpg rig in CO gli alta del | BARE pour cicci © 07 800 BIN 
3 ila ici Palazzo Reale. ‘Az; Banca naz. tose. i 

NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 6x-coppon CL 195 — id, Mg 

È ra —— | Hd. Banca nas. nego ic i 

È d'It. 1 genn. 1868 FG. r ; 

— Nelle ore pomeridiane ‘di domenica, NOTIZIE ULTIME Az. Str. Fer. livoro, Fo bal _ Pi È 5 
serive la Nazione' del 25, a Campi avveniva . Id. datolto setto dd Pe ue 4 se et 
un fatto atroce. (sià da qualche tempo il fatto —_- coupe ed Ri Ela, 8551 
della scomparsa e del rapimento di un fan- CAMERA DEI DEPUTATI prato 6?) de sora Nod 150 Sd 10) — 
ciullo in Montemurlo aveva straordinaria- i ObbL E +], in serîe ° 
mente eccitato animo e la fantasia dei cam. La Camera ha dovato rinnovare oggi la complete © , . C.1 199 — d ‘42112 
pigiani , peli dei find pedendo Da più vol: | votazione per jscratinio segreto deî tre pri” giri ipa. o gree } gii si 
gari pregiudizi andavano spargendo an paese n, 079 sssendo stata valida d Impr comun $ «le. 28.1 Mia 

| mille voci ‘assurde’, fra' cui quella dell’ esi- arrora ih iaia toa ina dio ti IA pPicc, Pezzi N, J, 3 di d ver — 

| stenza di una, società che par Jelbreaze Fase mero. Posgia foxeya. contingare Ja discus- rar. piccoli pezzi Nd: Gf ed, | 
Fapdele Pi Sert SALSERA PAR e e Been ìl I va- | Nuova impr. città dii TRAI] 
procurarselo , rubava i bambini e ne faceva x sione del progetto di leggo per a con A PeSO8t de TB = di 336 

| strazio. Nelle prime ore del mattino di do-4 }idaziope di decreti relativi a spese meg] ne fatti del 8 /, 57-30 «BR dg Lo. = 

i menica si-sparse jn Canibilla fofe dhe pocà 1 giori sui bilarici dal 1860/ al 4867; (a | &snolsone d'oro -21 60/-+ A'88 * | 
distanz Ai un sita na l ssipiggio fo ministro della finanza, Saved inter- dd: 77077 ‘Borsa dilWilania del' 24 giugno 
parso, Il fatto, mqn esisteva, ma 1 anpnazio | venire al Senatg del’ Regno, ove si discente TTI AMITEA Nom. Pr. fatti 
bistò per Allarmare, la mpliijudine. Sul tardi; da 6ggs del mig la Galera DWSPd III | ‘sioni lzili GIAN. — È 56 60 65 
distante, da Campi fu visto aggirarsi per la | °° di all leggi di poca 0 locale È a itesaiaie ceri BRNO 
campagna, un indiyiduo ignotò:* Era ‘egli un disamina i altre È pet 3 32/ preda Prde L_ d850 cino E 
infelice cusiode di una pretura‘, ‘pensionato, | importanza. Se presto non si mobi HOF Azgini Pasca Ragione , , 1608 = = — 

ixpayero (e imezzo. demente; che aveva ‘abitu“’| dite del giorno la egge por Ja riscossione: i 3° ‘Strade Terr. Meridioni | Liegi = 

' dine di recarsi nelle preture ove aveva ser‘ delle imposfe, la cui relazione ò già distri- | Obbl. Str. ferr. L.V.italia centr. i : =" 

Ì vito per chiedere qualche Sussidio ‘che’ gli Buifa, ©’ è da temere che Ja Camera nopj » VET Me; Va i dl pis 

| compensasse la scarsezza_della pensione. IL si trovi in numero. a GEA ene naso " FIA 

Ì 


ad ‘abbassare gli occhi sospettoso ,, tremante 
è a mettersi da parte, e a tentar: di sottrarsi 
“illa yista di iutti. Questi atti e questi gesti, 
dovuti.a quell’indebolimento delle facoltà in- i 
‘tellettuali cui era in preda, furono spiegati + 
come ‘segni’ di paura di un uomo colpevole : | 
ela sentenza fu subito data, è un malfat- |! 
tore, E ‘il lagro dei bambini. Il grido bastò 
° elie fosse pronunziato per comunicarsi all’in- , 
Uforno, e l'infelice fu circondato ‘da’ quaranta 
o cinquanta fra uomini e flonne che comin: | 
ciarono ad ‘esclamare che bisognava dare un; 
esempio, ed urlare : « Ammazza, ammazza!» 
Sopraggiunti due carabinieri s° impadroni- 


Sì legge nella Gazzetta Ufficiale. del 25 cor- 
rente : SRI 

Votarono ‘indizizzi. di felicitazioni a S.M: 
nella circostanza delle Auguste Nozze dei 
Reali Principi 0 punti 

“ Consiglia direttivo dei Reali educandati _ 
femminili. i 

L'Amministrazione comunale di Arezzo, 

Lavcolonia italiana a Cadice. 

ll Municipio di Marcellinara. 

La ‘colgnia ‘italiana di Beyrut ed Aleppo. 

La colonia italiana Tolou Navy-Bay. 


_—_——_—_ 


Corso legale 56 77.112 
| Banca ae "om. din c, 1694 1645 101% 


Pezza du' E: 30 ioro 1, #1 61 LI si 68 


rodi Ayviso in A.a pagina 


dd 


n nni — E n = = —_——n 


uri G 


“a UN'EDIZIONE POPOLARE 
RECO£LRO pia li tablè d’hote |-|BDE DEL i 


___——_———__ mi 
i UE ACQUE SI. SPRDISCONO {nel Veneto) Î NEGA ‘sì 5 #7 i IMI O N D (5 
i | Sdi È regno e fuori (Stazioni ferroviarie prossima È o aio - i i Ì bal 
lan Pas: : 


Annunai, del Giori 


Vipenza , Tavernelle e Montabello). s3% Re 


pe Hi q SI COMINCIÒ, A PUBBLICARE COL 1° GIUGNO 1868 è" 
AGQUE ACIDULO-SALINO-FERRUGINOSE A CENTESIMI 20 IL FASCICOLO ; 
a vrR ne | i i ‘gi i fia, viaggi e costumi, unico nel suo 
ipy n direi PI ene, colla ricche dele ineioni © 20} foslita. diftsione. so i pubblica în undici capiti ed‘i0 unici 
lingue diverse! L'edizione italiana esce in Milano da cinque tivoli ha avuto il merito nta = rn 

rapgsssesseanses li recenti viaggi di Livingstone, di Speke, di Grant, di Baker, di Vambery, di Humbert al pesa DA y È 
mar. polare — Molti amanti degli studi geografici e della loro diffusione, coprimevaoo il dis gii » mi po 
caRno giornale, che, è l’unico loro organo in Italia, non potesse avere la massima, popolarità. nel le asta le, nelle mi; Piso 
CON SALE DA CONVERSAZIONE ‘$3 $ CAVALLI, MULI RD ASINI nelle masse, a causa del suo prezzo elevato. Perciò gli Editori, pur, continuando 1° edizione naso anno de n 
£ 1 POSTA E TELEGRAFO Moe prece di pubblicare nel prossimo semestre, a giusa di esperimento, un’edizione popolare, che costerà meno [ella metà, e 

IRIFNIIE Megrae nese eeret25® l'avrà Ja differenza soltanto nella carta è nella mancanza della copertina. Adunque, 


» È î È APERTA L’ASSOCIAZIONE AL 2° SEMESTRE ,1868. DEL Guro DEL MONDO, EDIZIONE POPOLARE 
i È aperta pure ’associazione all’edizione, di lusso, ed, ecco il confronto dei prezzi: 
p H EDIZIONE DI LUSSO EDIZIONE POPOLARE 
N i INT 9 L. ®5 l’anno - L, ®8 il semestre - L. "til trimestre 5.20 l'anno - L. 5,il semestre - L. ® 60 il trimestre 
Tae Ha b @ 9 n 50 tentesimi il numero 20, centesimi il numero. i 
7 ; Lg Ogni semestre forma un volume. di 316 pagine, con oltre 200. grandi. incisioni, e gli Associati ricevono al fine dei volumi la 


A PERTUR A copertà e il frontispizio — Esce un fascicolo di 16 pagine ogni’ giovedì. 


ù Il primo volume della muova; serie del GIRO DEL MOND® si aprirà con nn importante ed interessantis- 


hd \ simo viaggio di L. SIMONIN, in quello che. gli Americani, chiamano lacoriicamente il FAI WEST (il Toritanò Occi- 
dente), e che comprende & ù 
Le praterie americane, le miniere delle Montagne rocciose 
i e il paese degli Indiani Pelli Rosse. ; i 
È 


Questo. Stabilimento, unico nel suo genere, verrà in quest’ anno illuminato da più di 2500 annoio, di |A questo farà seguito mp tor @= di Lrancesco Wey. 
Fstonant art dico dal ig” VITTORIO GRENOIER e avea ll ar 8, all oro 11 TTI CA OL aa iù compa descrizione © la più splendida illustrazione della Gità: Eterna , delle suo chiese, de” suoi 
La magnifica situazione della città di Livorno, con la sua bella passeggiata dei Cavalleggeri de è Mare, | monumenti; -delle sue rarità, antiche. 8 moderne»: -:-*. ; y 
ove sì trovano, tutti gli Stabilimenti di Bagni montati con quel lusso ed eleganza che possono. desiderarsi nota ia all'Ufficio del GIRO, DEL MONDO, in Milano, tia Solferino, 11. 
rende piacevole il soggiorno di estate — Molto locande, grandi o piccoli appartamenti a tutti i prezzi. — Mandare associazioni e vaglia all'Ufficio del, GIRO, DEL ha ROBOT RI sii 


_ IL QUATERNO PERPETUO 
OPERA. NUOVISSIMA. 
Pubblicata il A° settembre 4867 dal professore DAVENAL FEDELE pae 


È già la 41° Estrazione che mostra coi risultati che mon è un'impostura. 


Be ao Rei 


x 


tritlutiià, Wovaranne nella? medesima Casa Grimault e C. I Iniezione dl matico che 


Le persone che preferiscono servirsi dei rimedii esterni perla cura di questa | , Fratte 


+e 


E sonfietie egaalmiante i principi | vi L dani piani, la tg ci ‘efficacia è su» | Ua| 

riore ai d ii più factomandati contro la gonutrea “ite Î 

STRAZIONE DEL 43 Che il lotto sia uw’istituzione immorale, come qualsiasi gitioco, che sia vin male, | "1° *. n seta Sidia > be; ti fis Rimani è c. i i annie 

È a GIUGNO 4868 nessuno 6sa d’impugnarlo, come nessuno sarà tanto ardito d’impugnare che sia titi Esigere su ciascheduns Hi bai mimi 1 o Ùs 

Barî 72. 40. 4 #. 60. (quintina). merito l’insegoara al popolo come da un siffitto male se ne possa con certezza DEPOSITI: a Firenze, Farmacia Reale Italiana 1 Duomo Farmacia ella 5a N 

72. 68, 6 6, Conséguire un bene. è zione Britannlta, Via Tornabuoni, e Favipacia Groves, Bonzognissanti a A sna 

Firenze ci h DA ssi Regalo inviato dall’Autore il giorno 8 marzo per l’Estrazione di Firerze del M lann, Farmacia diCarlo Beba d presso la farmacia Manzoni e C., via Sala, num. DURI 

eno BEAT RERIA I Inci da ai signori dilettanti. . a Livorno, farmacia 6. Simi. {3 sO; 
Napoli 080 31.88.10 BI de (quintina). 


i ‘ Palermo. 65. >». 4. 64. >, 1: CUOR 01467 Log ft6s 00 
Torino 50. 69. 20. 45. 20. (quintina). 


20. BA 85 39.69, | 
Come si vede, ita serve per tutte le Ruote. Estrazione di Firenze del 14 marzo? 
L'opera si vende L. 1, 50 presso l’autore Strada S. Liborio N. 56, p. p., nobile 
în Napoli. Si spedisce fre 


nea di posta contro viglia postele, biglietti di banca 0î. Bi 39. 2 84 


ped PER LA RIGENERAZIONE DEL COLORE PRIMITIVO Ecc 
non francobolli. o i venti 
Geloro che volessero avere dette operafassicurate, onde evitarne Frnarrimento, 1° UGsto Hi: SUGegl ch’ BI, notao SAB ca DEI CAPELLI BIANCHI i abili 
PESO al vaglia 30 cent. ‘in ui) Le l’Autore non Sa delle opere che L'autore ricevette 26 lettera di ringraziamento. ci ti i TORBTRO, ORSETTO) * sy SUA — 
i sì smarrisero non assicurate. L'Autore è pronto a pagare L. 1000 di marcia a Tutti quelli che desiderassero sapere il nome, cognome, paesa di tutti coloro i onare ai Ca- tanto 
I chiunque sarà capace di provare che, dalle regole dal medesimo esposte in detta | che Viani n» facciaro dumanda all'Autore cha ne trasmetterà loro l'elenco, 6 hi n rio PRC 1a Tpccomandata &p eci nenta per Tonan la sola e 
i Opera, ne essa'‘mena di un terbo in ogni Estrazione in avvenire, ed ia ogni Ru.ta, | potr. quindi accertarsi dei medesimi dello verità esposte, pelli Biane Sed vat s dò dalla Facoltà di Parigi come il migliore rigeneratore 
‘ L'Autore ha anchè pubblicato l’estratto perpetuo ed infallibile; sempre in tre TO che acquistano tutte le operse manderanno un fruncobollo per la risposta Ficomasciuta nea. fa cadata dei capelli-'da loro forza '6 morbidezza: pa 
soli numeri, «pera la più maravigiiosa stampetasi finora in tal genere, e chisra anno pure un regalo, indicando però la Ruota da, cui dipendono. della capigli.qura; it 0a i nei Stio del cuoio capillare; si | © biso, 
che un bambino Ja conosce, Costa L. 1. 30. col» non mancano mai gli incredui i quali accoppiaudò l'ignoranza all'usti> previene il ritorno delle. pel n q ; 
Le tavole infallibili d'onde n'escono ron meno di .3.terni e 16 ambi in ogni | melezza, contennano sempre s‘nza anslizzare se ciò che condannano sia vero o Oper conio qualeigue. polnata: % imanienatore e pon.uta L 
Estrazione, alle quati fa seguito fa chiave d'oro, neila quale viene dimostrata a | fals » è ce caio anche di trasfonders in altrui l’ostinatezza loro, perciò l’autore La Pomata Tannica essendo particolarmente;un Resi tini 'alisod a’ provi 
i tutl'evidenza l'impossibilità della perdita costario L. 1. 50. inviti gli increduli a farsi persuesi della realtà col vederno ls più splendide tintura, non agisce che dolcemente e progressivamente come ner ioni, evitando 
: Presso l'Autore trovasi pure Jl vero Tesoro Cobalistico, contenente tre Regole | preve che il msdesimo si fire di dare a chi le desidera. il colore primitive dei capelli ritorna dopo alcune ARR IROI ie tintare i nel 18 
j LAbfallibili per gli Estratti, ed una Regola Essttissima per evere il 1.06 B;o Estratto | La Vincits che sivotit:ngono continuamente in tutte lé partì d’Italia. dove la | [così il cattivo effetto del cambiamento troppo pronto che produco : x sero 
i Costa L. 2. Detta opera compisce altra, cioè l’Estratto Perpetuo. Regola:è diffusa da tutti coloro che giuccano secondo la medesima, parlano. abba- 


trenna Cabalistica pel 1868, verb gioiello in tal genere: L. 14.50. stanza in onore del vero, 


SA Seti per restringere le figure' 6 conoscerna la Joro situazione Li pubbliche attestazioni avu 
ita, Cent. 50. 


PREZZO L, 6. a L.3 


(Filliol et Andoque , Chimistes, 49, Rue Vivienne; 49, Paris) — Deposito in guari d 
Firenze alla ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 4 


ù te sui giornali di Torino, Genova, Milano e’ Na- 
poli e quattrocento e più lettere che furono dirette all'autore in ringraziamento, 


‘Emporio Cobalistico, opera nuovissima, ova:trovasi regola per Estratto certissimo | le Quili juò sempre mestrare a chi lo bramzsse, è Mero un trofeo abbastanza 
(A 


do, lerno @:quaterno Detta opera è adorna del ritratto dell’Autore in lito- 


| 
| 
iarore i a e adr (ita da opporre alla ciarla mordace lgs ineredu i ppt ì S Se. | 
della più perfetta somiglianza, 50. ì più l'autore si rende garante dalla perdita verso i dilettanti del Lotto per qua- |; Den st A 
Indo opere separate uno non se pè potrà servire perchè vi sono le | lunque somma fino a 100-000 franchi Che i medesimi credano poter melone in | \} ET e Italia 7 
| Mamate da un’opera all’altra. giuco, vale a dire che è pronto a rendere ai signori dilettanti il denaro giuocato | x ù xs in Fral 
n Tutte le opere units costano sole L. 10. * in caso di perdta, semprechè 1 medesimi si uniformino sai suggerimenti posti in ci } essi dò 
; Acquistando tutte e sette le opere, uno avrà in casa il più bel tesoro e l’opera | fin dell’ appendice Che va annessa a!l’.pera contenente le tavole, È i i h > 
pio meravigliosa e completa stampatasi finora e troverà più facile il comprenderle Nessuno fra 1 tanti venditori ii Cxbala od ‘altre Regole è capace di dare una | ai Calcola 
$ ra di loro, -dovando le medesime formare un’opera sola. È simile garanzia: 1. Perchè: l’autore è in caso di farlo, mercè il danaro vinto, men- | L. 54, 
È Da taluni si domanderà: perché l'Autore non riserbò per sé questa meravigliosa | tre ì medesimi non giuocano neppure essi i numeri che vendén al pubblico ; ed W dd pt di L 4 
U scoperta? Facile a rispondere: 5 5 . | * fatti più veri sono che nessun Banco di Lotto di Napoli 0 provincia ua mai pi- | (Concorrenza impossibile} gi: 
È A. Perchè l’autore non ha il cuore involto nel'fango dell’egoismo come quei | gato danari vinti colle Regole da loro esposte. i d % slendon 
i tali che vorrebbero consigliarlo a tener esclusivamente per sè detta. regela, im- | © 2, L'autore & ticto di poter mostrare che i più incfeduli furono coloro ‘che lo | QUINDICI: MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 
\perocchè è facile provarsi in buona Jegica cha chi consiglia sentimenti egoistici | vennero a ringraziare per le vincite ottenute, | n o vani E rinomata 
N può mai essere che una schiuma pu'rida d’egoismo. Coloro tutti che ne sapranno approffittare avranno fatto con tutta Ja ‘certezza Tela, (cvaglioli e micramé non di lino filato a mano, della rino 
- ‘9 pe A un desco possono seder molti, e cibarsi, perchè pretendere di | Jaloro fortuna. i fabbrica di GIOVANNI GOSTÀ di Chiavari. 
Starvi solo 


‘o incredulità li s la dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30. È 
ta nel saperne approffittare. una eterna miseria. Lotto ARR Per grosse partite si accorderà uno sconta. — Presso A. Dante Wa pgoao 
fai | ‘spedisce contro vaglia relativo i\campioni in provincia, via Cavour, par” È 


\PIROCONOFOBI PERFEZIONATI ga ‘| LR ISCRIZIONI ARABR AVVISO: fe gromona | enne r 


INFALLIBILI DISTRUTTORI DELLE ZANZARE Sdi re n fr: viene stan- ! \ 
PREPARATI DAL. FARMACISTA ziato il gran campo delle manovre a | 
LUIGI: MILLIONI IN TREVISO REALE ARMERIA DI TORINO Foiano della Chiana, affittasi una casa | 3 
Vengono adoperati accendendoli nelle stanze; onde im- RACCOLTE ED ILLUSTRATE in detto luogo, nel corso Vittorio E- 
seppe Viti:. Foiano; La nuova Amministrazione ha l'onore dì prevenire il pubblico che a far tempo 


eo Lian DIGE dal 4° luglio 1868 gli abbonamenti sì riceveranno presso A. Dante FERRONI, 


PARCO Po, DI BOBBIO ie (ATI ITA ALI tr ri dt 
MUNICIPIO DI ROMAGNESE Giratis bc alla cute ‘ove sortono i ca- 


È Po Quei tali poi che fossero increduli, lo siano pure, ma Io saranno. sempre per Macramé da L. 13,19, 20, 21, 22 è 23 la dozzina — Tovaglioli da L: 16 0.17 
° lotto è una tavola a cui è libero ognuno” di7essere’commensale ; l’importanza | loro danno ; e non dovranno certo lagnarsi se la lor 
di 


# 
È: i 1) manuele, n. 175, di ‘re piani con 
pedire la veglia notturna. Prezzo alla dozzina cent. 60. PAGISARA GIIRON bottega ad uso di ca, cantine éd an“ SRIRRNALE Da dit 
In Firenze presso la Ditta A, DANTE FerRONI; ‘via Cavour; n° 27. Ta vol. n: 00m otto belle fotografie. nessi. Perle prattative dirigersi a Giu- 


Lire 16. ital. 
Presso i successori Le Monnier, Firenze, 


n s, A 3; 
Alle persone che'né farantio domanda Î. Non fare uso d’altre, pomate e olii |} deboli per fatiche, occupazioni o malattie gravi 0 
s ="=——- în lettera Agra sarà spedito gratis | SpA lunTuE: 00sÌ pa O Matia” ALLE PERSON che sofirono attacchi dei Dari si raccomandano le 
aperto? il concorso alla condotta Medico-Chirurgica per i poveri di CI Cato il eregno- ed'all’e-/ > redominante che indebolisce .il bulbo \ 
Comune coll’annuo stipendio di L. 4,000 più cent. 80 per ‘ogni’ visita lfattà” LA PA TATOO del pra capillare, e facilita la precoce canizie. PILLOLE de dottore. RICHARD i 
i gii n00 poveri da pagarsi dagli stessi in qualunque punto del Comune: |'distono dall'Agenzia d' Annunst e Compito. Resultato di ‘serie esperienze e con- rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 
abitano e cent. 50 per le visite fatte dal, sanitario nella casa. propria. sioni della| PERSEVERANZA, in via Pa- | Sulte di 20 anni come applicatore della accessi di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche 
| Ino del Comune 2214, ‘ammésì alla gratuita n° 150. squirola; 12, Milano, Tintura Fotografica per tingere i capelli per età avanzata. ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll’istruzione L. 4%» 
i Coloro che aspirassero, seno pregati trasmettere la domanda al sottoscritto i di esclusiva invenzione. Deposito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Pr lo, n. 16 * 
È entro il 15 del prossimo mese di luglio. Il Sindaco POGGI. a villeti i Vasetti da L. 2 80 e L. 1 40. iii ili 
i ‘ W'4 dira i SI VENDE eviiicg si | Presso A. Dante Ferroni, agente com- 


i, 
STTT,Y /_ <:«-=zToTTTo — i d p missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. | ‘I I eg 
A AU RUN MU ) Up I ria, È terra annessa, situata presso la I NB, si di d È 7” a (Rramebi (9) 
È poli RE DENTIPR IOHA IGIENICO RESA al gen 'sll” coricienà PA ia | vaglia (però ovo vi & ferrovia divotaa) | LA II FRAMOLAIA TATA BLANCS EN NINA (E-anohi 42) 


tartaro di attaccarsi ‘ai denti; previene osi il loro rialzamento e la-caduta minforr | CEL Farine, Firenze. pe caricasdal porzmiltionte. Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba 


rando le gengivee purificando l’alito, Scatoletta cent. 80, } il primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nà Tavata. ‘Progrese» 10, Faria 
Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n 27 Firenze {successo garantito). E. SaLîs, profumiere chiuica, 3, rue de’ Buci, Paris 


Firenze presso C. Companx « dal farm. Pirni. — Torino, presso D. Monpo 
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